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combattessimo ogni giorno per 
la nostra sopravvivenza”. Parlava 
di guerra e combattimento per la 
sopravvivenza. (...)

diretto da
Maurizio Martucci
Anno II - Numero 20 (27)
15-30 Novembre 2026

€ 2,00Giornale on-line di informazione indipendente e critica alla transizione digitale
Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

www.disconnessi.info – disconnessi@proton.me

“Più l'Intelligenza 
artificiale farà progresso 
e più l'uomo ne sarà 
schiavo e sottomesso.”
Giancarlo Modarelli
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PERCHÈ TAGLIANO
GLI ALBERI? DUE 
ORE IN DIRETTA
Dal taglio indiscriminato degli 
alberi fino alle armoniche frequenze 
delle piante. Dal verde pubblico 
come ostacolo all’irradiazione 
wireless via Terra e Spazio fino 
alle plausibili connessioni tra il 
mondo vegetale e le onde cerebrali 
dell’essere umano. La musica delle 
piante come ponte dimensionale 
con l’essenza della natura (...)
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A GENOVA
SI ADDESTRANO 
ROBOT UMANOIDI 
INTELLIGENTI
Non è Pechino ma Genova, alla 
Generative Bionics si addestrano 
“robot umanoidi intelligenti, costruiti 
per il mondo reale”. 
L’azienda è la più grande in Europa, 
si tratta di un’esternalizzazione 
dell’Istituto Italiano di Tecnologia, 
già guidato dall’ex ministro 
Roberto Cingolani. 
L’investimento iniziale è di 200 
milioni di euro, previsto però un 
balzo fino a 2 miliardi.
In Liguria si (...)
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GUERRA IBRIDA, 
DAI FREEZER 
ALLE SCUOLE
Prima l’hackeraggio dei sistemi 
digitali di controllo dei freezer nei 
supermercati, poi lo spamming 
di email con l’allarme bomba 
nelle scuole di tutta Italia, infine 
Microsoft down in tutto il mondo, 
mentre l’Unione europea diffonde 
un protocollo di raccomandazioni 
per prepararsi all’emergenza, 72 
ore di collasso. Siamo alla guerra 
ibrida, all’inedito.
Esattamente quanto avevamo 
anticipato su Disconnessi De 
Tech nel numero di marzo, con 
l’inchiesta Effetto Blackout. 
Cyberpandemia, collasso di (...)
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LA TECNOGABBIA

In una nuova puntata de La TecnoGabbia intervista esclusiva a Lorenzo Sottile e Alice Giannini del team Diritti Digitali 
dell’Associazione StraLi, aderente alla coalizione Rete Diritti Umani Digitali, audita alla Camera dei Deputati durante i 
lavori parlamentari sul decreto in vigore dal 30 settembre 2026. Eccone un’anticipazione per Disconnessi, sul canale 
YouTube di Disconnessi c’è il video trailer mentre nell’Edicola la versione completa tutta da vedere
REPRESSIONE E
RICONOSCIMENTO FACCIALE

REPRESSIONE E RICONOSCIMENTO FACCIALE
Intervista doppia ai giuristi di StraLI

Milano a ferro e fuoco, Facebook, 
Instagram, TikTok si potrebbero 
trasformare in miniere di frame 
dai quali estrapolare volti da 
trasformare in identità con dati, 
nomi e cognomi, è così oppure no? 
“Tanti video e foto sul web non vuol 
dire che automaticamente si possano 
utilizzare per il SARI, il sistema 
automatico di riconoscimento facciale 
in uso dalle forze dell’ordine”.
Perché? “In base alla normativa 
sull’Intelligenza artificiale e le attività 
di polizia, è vero che si dice che le forze
dell’ordine possono acquisire filmati 
su fatti già avvenuti, però cosa diversa 
è procedere all’identificazione di 
un eventuale soggetto colpevole 
attraverso fotografie online: non si può 
procedere con scraping non mirato, 
non si può cercare all’interno di 
piattaforme social persone in maniera 
generalizzata”.
Ma la politica di governo ha chiesto 
il riconoscimento biometrico 
facciale con intelligenza artificiale 
per individuare i colpevoli dei reati… 
“È necessario distinguere tra le due 
opzioni consentite: un’identificazione 
a posteriori, non in tempo reale, per 
due finalità, per la ricerca ambientata 
di una persona indiziata di un reato
e per l’identificazione iniziale di una 
persona potenzialmente indiziata. 
Quindi due fattispecie che sembrano 
diverse, ma la seconda è più 
problematica. Si applica di più nel 

caso di uno scenario di manifestazione 
violenta per l’identificazione iniziale 
di una persona potenzialmente 
indiziata”.
In questo caso, cosa succede? “Che 
i filmati non possono essere oggetto 
di scraping indiscriminato, senza 
l’autorizzazione del GIP è possibile 
per l’agente di polizia giudiziaria 
andare a cercare un confronto tramite 
il sistema di riconoscimento facciale 
tra il volto di una persona che per 

esempio viene ripresa in un atto di 
saccheggio devastazione e poi dargli 
un nome con IA”. 
Cioè? “Nel caso vi sia un video di una 
persona che viene ripresa nell’atto 
di commettere un reato in modo 
evidente si potrebbe potenzialmente 
applicare su questa persona indiziata, 
il problema è su tutte quelle altre 
persone che sono riprese in momenti 
pacifici della manifestazione.” E che 
non commettono alcun tipo di reato.

https://shop.disconnessi.info/prodotto/repressione-e-riconoscimento-facciale-la-tecnogabbia/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/repressione-e-riconoscimento-facciale-la-tecnogabbia/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/repressione-e-riconoscimento-facciale-la-tecnogabbia/


Pagina 3
15-30 novembre 2026

PROSSIMA USCITA 1° DICEMBRE 2026 - www.disconnessi.info – disconnessi@proton.me

DISCONNESSI WEBINAR
PERCHÈ TAGLIANO GLI ALBERI? DUE ORE IN DIRETTA
L’eco-mattanza tra transizione digitale e frequenze naturali, relatore Cesare Mazzarani
Dal taglio indiscriminato degli alberi 
fino alle armoniche frequenze delle 
piante. Dal verde pubblico come 
ostacolo all’irradiazione wireless 
via Terra e Spazio fino alle plausibili 
connessioni tra il mondo vegetale e 
le onde cerebrali dell’essere umano. 
La musica delle piante come ponte 
dimensionale con l’essenza della 
natura, in mezzo l’Agenda 2030 e la 
guerra invisibile condotta contro il 
nostro scudo frequenziale.
Eco-mattanza, perché?
Con l’invenzione della pila da parte 
di Alessandro Volta, dal 1800 
l’umanità ha varcato la soglia di una 
nuova era biologica e tecnologica. 
Nel giro di appena due secoli, 
l’antropizzazione e la corsa alla 
tecnologia hanno letteralmente 
saturato l’etere. Dall’elettrificazione 
delle città alle prime trasmissioni 
radio, fino ad arrivare alla densa 
sommatoria contemporanea di Wi-Fi, 
onde millimetriche e reti cellulari 
globali, l’uomo ha sovrapposto 
al fondo naturale un rumore di 
fondo artificiale e incessante. 
L’ideologia transumanista spinge 
nella biosintesi artificiale e 
nell’immersione in uno spettro di 
frequenze sintetiche come le onde 
millimetriche e l’elettrosmog.
Dal potenziale elettrico della 
vita biochimica esploreremo la 
complessità e la perfezione con cui 
la natura interagisce invisibilmente 
con l’essere umano. Analizzeremo 
i trasduttori tensione/frequenza, 
le sette ottave di infrasuoni e la 
sezione aurea di Fibonacci, fino a 
comprendere il tempo metronomico 
delle piante come tempo di crescita

strettamente collegato alla matematica
dei vortici, scoprendo uno specchio 
biologico in cui uomo e pianta si 
riflettono tra dinamiche di sintropia 
ed entropia.
In questo Disconnessi webinar 
ogni iscritto verrà idealmente 
guidato verso un ritorno al nostro 
ruolo di custodi della natura: un 
amore incondizionato, sintropico, 
rigenerativo e salutare per la vita 
psicofisica del genere umano. 
Attraverso la matematica vorticosa 
come pattern universale e la scala 
di Sol maggiore come bagno 
frequenziale di gradimento per 
le piante, sveleremo il concetto 
di ponte dimensionale tra il 
visibile-udibile-percettibile e 
l’invisibile non percettibile, inteso 
come connessione simmetrica e 
dimensionale. Arriveremo infine 
a comprendere le geometrie della 
tassellatura di Voronoi e il vero, 
profondo motivo per cui oggi si 
abbattono gli alberi nelle aree 
urbanizzate.

IL RELATORE
Cesare Mazzarani è autore, 

compositore, musicista 
polistrumentista e collaboratore di 

Disconnessi. Ricercatore e innovatore 
nel campo dei linguaggi sonori, è 

l’ideatore del © 2025-2026 Metodo 
musicale 176 bpm. Il suo lavoro di 
sperimentazione e divulgazione ha 

ricevuto massimi
riconoscimenti nel 2026, anno in cui 
è stato insignito dell’Award Music 

Green Sanremo e dell’Award alla IX 
edizione del Premio Internazionale 
Music in the World, conquistando il 

Primo Premio Assoluto per la Musica 
Contemporanea. La validità del suo 
percorso artistico è suggellata dalla 

pubblicazione di due album discografici 
distribuiti dalle prestigiose etichette 

major Universal e Sony.

ISCRIZIONI NELL’EDICOLA
Quando Venerdì 20 Novembre 2026 

ore 21:00 
Dove webinar online

Relatore Cesare Mazzarani 
Introduzione e moderazione

Maurizio Martucci
Durata 2 ore complessive con spazio 

finale per le domande degli iscritti e le 
risposte del relatore

Quota di iscrizione: € 15,00 con 
registrazione del webinar sempre 
disponibile e materiale didattico 
Inoltre entrerai nella community 

esclusiva di Disconnessi e sarai invitato 
a partecipare ai nostri prossimi webinar 

con un’offerta speciale riservata.
Iscrizione nell’Edicola

PERCHÈ TAGLIANO GLI ALBERI?

https://shop.disconnessi.info/prodotto/webinar-perche-tagliano-gli-alberi/
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CRONACA
ADDIO FRANCESCO OLIVIERO,
IL CORAGGIO DI GUARDARE AVANTI
Medico e attivista, ha segnalato i pericoli di 5G, nanochip e transumanesimo
Maurizio Martucci
“Ogni sintomo, ogni infiammazione, 
ogni dolore, ogni limitazione 
funzionale va soppressa utilizzando 
tutte le armi che abbiamo a 
disposizione come se fossimo sempre 
in guerra e combattessimo ogni 
giorno per la nostra sopravvivenza”. 
Parlava di guerra e combattimento 
per la sopravvivenza. Verrebbe da 
dire che è caduto sul campo, con 
l’onore delle armi. È morto Francesco 
Oliviero, specialista in psichiatria 
e pneumologia, assertore di una 
medicina evolutiva, da lui stesso 
definita EPI Medicina (partendo da 
“una concezione della vita nella quale 
nulla è isolato ma tutto è correlato”). 
Attivo divulgatore tra corsi, libri, 
conferenze e interviste, Oliviero 
è stato un attento osservatore 
dei fenomeni contemporanei 
della medicina, con particolare 
riferimento alle complicanze delle 
nanotecnologie di frontiera e allo 
sdoganamento ubiquitario di una 
tossina particolarmente feroce, 
irraggiata nell’aria attraverso le 
radiofrequenze. Per la difesa 
di posizioni non negoziabili ha 
subito la gogna mediatica (Le 
Iene definirono ‘pericolosi’ i suoi 
consigli), processi e provvedimenti 
disciplinari (ha rischiato la radiazione 
dall’albo professionale dell’Ordine 
dei medici di Palermo). Senza 
paura argomentava su nanobot 
iniettabili, organici e inorganici, 
5G, brevetti per l’Internet dei 
corpi e politiche sanitarie in 
odore di transumanesimo: nella 

comprensione sotto traccia, Oliviero 
s’è fatto trovare pronto a decodificare 
l’avanzamento della digitalizzazione 
della vita e della medicina, invertita 
la narrazione col concetto di benattia 
sul senso di malattia e processo di 
autoguarigione. 
Era il 2020, l’annus horribilis 
dell’emergenza planetaria Covid-19
ma pure della censura senza 
precedenti nell’inquisizione totalitaria
(per niente Santa). 
Quando gli studi di Ronald Neil 

Kostoff, Nesrin Seyhan e di Olle 
Johansson provarono a sfondare 
il muro di gomma insieme alle 
posizioni radicali di Martin Pall, 
in molti scoprirono in Francesco 
Oliviero un ricercatore atipico, 
spinto nell’accostamento tra la 
dichiarata pandemia e l’invasione 
wireless di un 5G, ieri come oggi 
ancora inesplorato. Non è affatto 
un caso. “Sono convinto che la 
diffusione del 5G abbia influito 
notevolmente, dobbiamo difenderci 



Pagina 5
15-30 novembre 2026

PROSSIMA USCITA 1° DICEMBRE 2026 - www.disconnessi.info – disconnessi@proton.me

CRONACA

da frequenze geopatogene ambientali, 
il 5G ha influito notevolmente 
nell’abbassamento delle difese 
immunitarie in quelle particolari zone 
d’Italia dove è sorto il problema, 
sono onde elettromagnetiche, 
informazioni nocive per tutte le 
nostre cellule”. Com’è finita, lo 
sappiamo tutti, è storia. La scienza 
istituzionale sostenne ben altro, 
isolando come inattendibile ogni 
posizione scomoda, limitandosi 
a una confutazione ideologica 
priva di prova inversa, cioè senza 
fornire la certezza inequivocabile 
di un’assenza di nocività. Così 
Francesco Oliviero osò rincarare la 
dose, alla faccia della narrazione, 
iniziando a parlare di nanochip 
come attacco transumanista alla 
specie umana. Né fantascienza né 
film dell’orrore, si stanno davvero 
spingendo fin qui, Oliviero lo sapeva: 
“hanno una grandezza dei nanometri, 
miliardesimi di metro, quindi 
milionesimi di millimetro, verranno 
introdotti attraverso le vaccinazioni, 
non ci sarà manco bisogno di 
introdurre il microchip. Questo è 
da dimostrare, sono solo ipotesi. 
Siamo però parlando di qualcosa 

DALLE CENERI DEL 
VECCHIO MONDO,
NASCE IL NUOVO

“Dobbiamo diventare alchimisti, 
trasformare il metallo in oro, la 
sofferenza in consapevolezza, 
la catastrofe in illuminazione. 

Soltanto una situazione limite ha 
il potenziale per rompere il duro 
involucro dell’ego e costringere 
all’abbandono. Una situazione 

limite nasce quando, in seguito a 
una catastrofe, un grave lutto o 
dolore, l’intero nostro mondo va 
in frantumi e non ha più senso. È 
un incontro con la morte, fisica e 
psicologica. La mente incentrata 

sull’ego, creatrice di questo 
mondo, crolla. Dalle ceneri del 

vecchio mondo può allora nascere 
un nuovo mondo”. 

Francesco Oliviero, dal libro 
Benattia, il nuovo paradigma 

(Macro Edizioni)

ELETTROSMOG, 
SMARTPHONE E GIOVANI
“I giovani dormono con il cellulare 
caricato sul comodino o addirittura 

sul letto accanto al cuscino. Le 
onde cerebrali, quelle poi che ci 

permettono di far compiere un vero 
e proprio reset al cervello durante 
la notte, le delta, le delta, le alfa … 
vengono completamente sconvolte 
nel momento in cui sono a contatto 

con un cellulare, ma soprattutto 
quando è sotto carica: le frequenze 

elettromagnetiche vengono 
addirittura decuplicate. È chiaro
che si verifica uno scompenso 
totale delle onde cerebrali e i 

ragazzi hanno problematiche che 
non conoscevamo fino a 10 o 

20 anni fa. Quando parliamo di 
prevenzione primaria, parliamo di 

stile di vita”.
Francesco Oliviero,

Le Vibrazioni del Sapere

che non sarà più possibile eradicare. 
Con i nanochip, la tecnologia 5G 
destabilizza completamente la 
molecola di emoglobina all’interno di 
ognuno dei nostri globuli rossi. Quindi 
stiamo parlando che va a modificare 
il ciclo di Krebs, cioè la respirazione 
cellulare, modificando il DNA, che è la 
molecola più importante che abbiamo, 
il DNA è un oscillatore fotonico. E’ 

una situazione gravissima, siamo già 
nel transumanismo: la tecnologia 
del quantum dots, tecnologia a 
punti quantici, è un’alternativa 
all’introduzione con le nanoparticelle 

attraverso i vaccini e anche questa è 
una tecnologia che attraverso il 5G 
permetterà di ottenere dei risultati da 
remoto. È uno scenario apocalittico 
che secondo alcuni si potrebbe 
realizzare già nei prossimi anni”.  
Chi lo ha deriso ieri, adesso inizia a 
interrogarsi. Chi lo ha conosciuto, 
invece, ora lo piange. Su tutti il 
medico Stefano Manera, anche 
lui sospeso perché dissidente 
nonostante curasse da volontario 
nelle corsie d’ospedale. “Chi ha avuto 
la fortuna di conoscerlo lo sa: non 
era soltanto un punto di riferimento 
nella medicina integrata, era un faro 
di umanità. Un professionista di 
straordinaria bravura e, prima ancora, 
una persona di grande dolcezza, 
gentile, disponibile, generosa”.
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CRONACA
10 MORTI PER TUMORE DA ELETTROSMOG?
AVVIATA L’INDAGINE
Ex Vigili del Fuoco di Lampedusa, pure 7 ammalati: s’è mosso il Viminale

Ammalati e morti da elettrosmog 
sul posto di lavoro, s’è mosso il 
Ministero dell’Interno. Su indicazione 
del Dipartimento dei Vigili del 
fuoco, del Soccorso pubblico e della 
Difesa civile, il Viminale ha dato 
mandato alla struttura sanitaria della 
Commissione Medica Ospedaliera di 
Messina di provvedere ad accertare 
l’eziopatogenesi ambientale delle 
gravi patologie che hanno colpito 17 
lavoratori del Comando Provinciale 
Vigili Del Fuoco Distaccamento 
Aeroporto Lampedusa nella possibile 

attribuzione dello status di vittima 
del dovere equiparata. Si tratta della 
strage silenziosa che ha colpito i 
pompieri di Lampedusa, 10 morti e 
7 ammalati di tumore nella stessa 
caserma dei Vigili del Fuoco, esposti 
alle onde elettromagnetiche di un 
radar militare installato a soli circa 
400 metri e ininterrottamente attivo 
dal 1986 al 1998. 
Tra quelli in pensione e poi deceduti, 
negli anni si sono poi registrati 
ben 12 morti, in tutto 31 pompieri 
colpiti. Sotto inchiesta le irradiazioni 

Foto di Anna Shvets da Pexels

elettromagnetiche del General 
Electric AN-FPS-8, il radar militare 
installato nel novembre 1986 presso 
la 134ª Squadriglia dell’Aeronautica 
Militare dopo il lancio missilistico 
libico contro l’isola delle Pelagie, 
bersagliata (senza danni) nello 
stesso anno dai missili di Muʿammar 
Gheddafi per ritorsione contro gli 
Stati Uniti. 
La vicenda è seguita dallo Studio 
legale Bava di Genova, specializzato 
nel riconoscimento giuridico 
di “coloro che, appartenenti a 
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CRONACA
determinate categorie di lavoratori 
pubblici o militari, subiscono 
infortuni, malattie o perdono la vita 
in conseguenza diretta del servizio 
prestato”. L’azione è stata intrapresa 
anche col sostegno del sindacato 
UIL FP Vigili del Fuoco: “non 
chiediamo scorciatoie. Chiediamo 
che la complessità della prova non 
diventi una barriera insormontabile, 

chiediamo che lo Stato assuma fino 
in fondo la responsabilità di tutelare 
chi ha dedicato la propria vita alla 
sicurezza degli altri”.
La Commissione medica messinese 
dovrà esaminare la documentazione 
sanitaria, la storia di servizio, 
le esposizioni professionali e le 
condizioni ambientali e operative. 
Il sindacato “chiede inoltre che gli 

esiti delle indagini epidemiologiche 
delle autorità sanitarie siano acquisiti 
e valutati per quanto pertinenti, 
senza attribuire loro un valore 
automaticamente decisivo e senza 
trascurarne il contributo, sollecitando 
infine una definizione rapida delle 
pratiche, anche in considerazione dei 
Vigili del Fuoco deceduti e della tutela 
dei loro familiari”.

EVENTO“NO ALLE ANTENNE 
SULLE CASERME DEI 
VIGILI DEL FUOCO”

Il sindacato americano 
dell’International Association 
of Fire Fighters nel 2004 ha 

approvato una risoluzione con cui 
si oppone all’uso delle caserme dei 
vigili del fuoco come stazioni base 

per antenne e torri di telefonia 
mobile “fino a quando non verrà 
condotto uno studio di altissimo 
livello scientifico e rigoroso sugli 

effetti sulla salute dell’esposizione 
a radiazioni a bassa intensità 
e non verrà dimostrato che tali 

installazioni non sono pericolose 
per la salute dei nostri membri.

Il sindacato si impegnerà a stabilire 
se esista una correlazione tra tali 
effetti biologici e un rischio per 

la salute dei vigili del fuoco e del 
personale medico di emergenza 

dovuto all’installazione di antenne 
e stazioni base per telefoni cellulari 

presso le caserme dei pompieri 
e le strutture in cui operano.” 

L’Associazione Internazionale 
dei Vigili del Fuoco rappresenta 

oltre 360.000 vigili del fuoco 
professionisti a tempo pieno

e operatori sanitari di emergenza
in 3.500 sezioni affiliate

negli Stati Uniti e in Canada.
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TELEVISIONE
DA NON PERDERE, IN PRIMA SERATA
Mercoledì ore 21 su Canale Italia 134, repliche su YouTube

Mercoledì ore 21 su Canale Italia 134
del telecomando, si può vedere in tutta
Italia. Una volta a settimana per 30 
minuti, da seguire e rivedere dal 
giorno dopo sul canale YouTube 
di Disconnessi. La conduzione del 
programma è di Maurizio Martucci, 
direttore di Disconnessi. 
TERZA PUNTATA. La Grecia vieta l’uso 
dei social network ai minori di 15 anni. 
Il provvedimento segue la proposta di 
regolamentazione europea, l’intervento 
in Francia, Portogallo e la legge in 
Australia. L’UE però congela tutto per 
12 mesi e mentre anche in altre nazioni 
del mondo si corre ai ripari, in Italia 
diverse proposte di legge giacciono 
in Parlamento e il 19 novembre 2026 
presso il Tribunale delle Imprese di 
Milano è fissata udienza finale della 
class action inibitoria promossa contro 

Meta e TikTok. Intervengono Ettore 
Guarnaccia (esperto in cybersecurity), 
Luca Rech (Associazione Emergenza 
Smartphone) e Antonio Affinita 
(Movimento Italiano Genitori). 
Agorà 2030 con Andrea Larsen 
(larsenedizioni).
QUARTA PUNTATA. Data center e 
riconoscimento biometrico, ovvero 
infrastruttura tecnologica per 
Intelligenza artificiale e una delle 
sue più pervadenti applicazioni 
nelle telecamere di identificazione. 
Predazione dei territori e consumo 
di energia, ricorso al nucleare, rifiuti 
tossici e aumento del costo delle 
utenze: mentre avanzano i progetti 
in Italia, in America gli elettori hanno 
votato contro i data center. E dopo le 
immagini delle violenze di Milano, la 
politica di governo alimenta l’uso del 
riconoscimento biometrico facciale. 
Intervengono l’Avv. Alessandro Fusillo 
(Difendersiora), i giuristi-attivisti 
Lorenzo Sottile, Alice Giannini (Diritti 
Digitali dell’associazione StraLi) 
e Bianca Stella Bruschi (Privacy 
network).

COME VEDERE 
DISCONNESSI TV

Quando ogni mercoledì alle ore 
21, in tutta Italia

Prossime puntate 18 e 25 
novembre 2026
Durata 30 minuti

Dove Canale Italia 134 
Come vederci

•	 Digitale Terrestre sul canale 
134 del tuo telecomando 
(numerazione LCN nazionale). 
Se non lo trovi, prova a 
fare una risintonizzazione 
automatica o manuale della 
tua TV

•	 Decoder Sky al canale 913 (e 
821) della piattaforma Sky

Replica dal giovedì ore 13.30 
sempre disponibile sul

canale YouTube di Disconnessi

SU EPPELA.COM PER SOSTENERCI
La tua donazione, la nostra ricompensa 
Se riusciremo a stabilirci in televisione, a crescere e prenderci più spazio, sarà solo 
perché lo avrete deciso voi, il pubblico. Potrete seguirci, guardarci, ma pure aiutarci con 
una donazione libera, simbolo di partecipazione e consapevolezza. Abbiamo lanciato 
una raccolta fondi su Eppela.com perché arriviamo su canale Italia 134 in totale 
autofinanziamento, senza finanziatori né contributo pubblico per l’editoria. E vogliamo 
restarci anche nel 2027, ma per farlo c’è bisogno di tutti. Nessuno si senta escluso, messo 
da parte. Se quindi puoi e vuoi contribuire all’espansione di Disconnessi, ecco le prime tre 
cose da fare: 
1) dona, qualsiasi importo su Eppela, è prezioso https://www.eppela.com/projects/13241 
2) guardaci in TV su canale Italia 134
3) crea condivisione e passaparola.

https://www.youtube.com/@Disconnessi-giornale
https://www.eppela.com/projects/13241
https://shop.disconnessi.info/prodotto/de-tech-rivista-novembre-2026-formato-cartaceo/


SCOPRI IL MONDO
DI DISCONNESSI,

ENTRA NELLA NOSTRA

https://shop.disconnessi.info/prodotto/de-tech-rivista-novembre-2026-formato-cartaceo/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/de-tech-rivista-novembre-2026-formato-cartaceo/
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#RESTIAMOUMANI Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

https://shop.disconnessi.info/


https://shop.disconnessi.info/
https://disconnessi.info/cena-di-natale-2026-disconnessi-il-18-dicembre-da-appuntamento-a-roma/


6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
10,00 € (invece 12,00 €)

ABBONAMENTI ANNUALI
22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
(luglio/agosto numero mensile)
40,00 € (invece 44,00 €)

11 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech (luglio/agosto 

numero unico) comprensive delle 
spese di spedizione

70,00 € (invece 78,10 €)

ABBONAMENTI SEMESTRALI

ABBONAMENTI TRIMESTRALI

11 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 
(luglio/agosto numero unico) 
comprensive delle spese di 

spedizione +

+ 22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi (luglio/
agosto numero mensile)
100,00 € (invece 122,10 €)

12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
20,00 € (invece 24,00 €)

6 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
40,00 € (invece 42,60 €)

6 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
60,00 € (invece 62,60 €)

3 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
20,00 € (invece 21,30 €)

3 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
30,00 € (invece 33,30 €)

shop.disconnessi.info

https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-12-mesi-11-numeri/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-carta-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-6-mesi-5-numeri/
https://shop.disconnessi.info/
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PROSSIMA USCITA 1° DICEMBRE 2026 - www.disconnessi.info – disconnessi@proton.me

VUOI CONTINUARE A LEGGERE
LE ALTRE PAGINE?

PRENDI SUBITO IL GIORNALE

REGALATI O REGALA
L’ABBONAMENTO

ENTRA IN EDICOLA

SCOPRI TUTTE
LE NOSTRE PUBBLICAZIONI

E LE PROMOZIONI DEL MOMENTO

CLICCA QUI

CLICCA QUI

CLICCA QUI

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/ultimi-numeri-periodici/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/

